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La giunta regionale direttamente responsabile del disagio 

SENZA BUS TRAFFICO IMPAZZITO 
Completo lo sciopero dei dipendenti dell'ATAC e della STEFER a Roma e nell'80% del Lazio - Non ancora risolta la vertenza del­
le autolinee - Mille lavoratori senza assunzione - Necessari dei provvedimenti organici per dare priorità ai trasporti pubblici 

La manifestazione degli autoferrotranvieri a piazza SS. Apostoli; a destra, i l traffico ieri mattina nel centro della città 

Il 25 e 26 giugno 
le elezioni 

dei giornalisti 

I giornalisti romani si reche­
ranno alle urne il 25 e 26 giu­
gno: saranno chiamati ad eleg­
gere i defegati al XIII Congres­
so della Federazione nazionale 
della stampa italiana e a rin­
novare le cariche dell'Associa­
zione della stampa romana. 

Oltre alle due importanti con­
sultazioni elettorali, un altro 
significativo appuntamento at­
tende i giornalisti romani: I'8 
giugno è stata convocata un'as­
semblea straordinaria degli 
iscritti all'Associazione per di­
scutere sulle minacce contro la 
libertà di stampa. La convoca­
zione dell'assemblea era stata 
sollecitata da 150 giornalisti con 
una lettera inviata agli organi 
direttivi dell'Associazione ro 
mana della stampa in cui veni­
vano denunciati i recenti gravi 
attentati alle libertà costituzio­
nali e al libero esercizio dell'at­
tività dei giornalisti. 

L'assemblea si terrà l'8 giu­
gno alle ore 9 e avrà luogo al 
Ridotto dell'Eliseo (via Nazio­
nale). 

Delegazione 
alia Regione 
per la Coop 

Continuano le delegazioni per 
ottenere l'assicurazione che 
nessuna iniziativa contro l'atti­
vità del magazzino Coop al Pre-
nestino verrà presa. Ieri una 
rappresentanza di soci del ma­
gazzino cooperativo, si è recata 
alla Regione dove ha parlato con 
il segretario dell'assessore alla 
cooperazione, il quale ha assi­
curato che verrà fatto quanto 
necessario per sbloccare la si­
tuazione. conformemente agli 
interessi della cooperativa, la 
cui esistenza è garantita dalla 
Costituzione. La delegazione era 
stata eletta nel corso di una 
affollata assemblea dei soci. 
svoltasi la sera prima nella sala 
del Colle Oppio. 

Tutti coloro che hanno preso 
parte all'appassionata discussio­
ne hanno sottolineato la grande 
importanza che il magazzino coo­
perativo riveste nella ristruttu­
razione del sistema distributivo. 

PICCOLA 
CRONACA 

Nozze 
Si sposano oggi Pietro Mariani 

• Anna Calabrese. Agli sposi gli 
auguri delia GATE e dell'Unita. 

Smarrimento 
I l nostro compagno Vincenzo 

Bianco, ha smarrito il 27 scorso il 
portafogli, che oltre al danaro, con­
teneva la tessera de « l'Unità », la 
carta d'identità, le tessere del PCI 
del "70. 71 e ' 72 , la tessera del-
l 'ANPPIA del '72 e quella degli 
ex-volontari antifascisti della Spa­
gna. Il compagno Bianco spera che 
gli vengano riconsegnati almeno i 
documenti. Chi li avesse rinvenuti 
è pregato di farli avere alta reda­
zione del nostro giornale. La pre­
lente vale anche come difficili. 

Mostre 
Personale di Fulvio Cardone alla 

nuova galleria studio d'arte « C » 
(via dei Lombardi, pressi di via del 
Corso). La mostra ha il seguente 
orario: 10.30-13.30 e dalle 17 alle 
20 ,30 , e si chiuderà il 20 giugno. 

Si è aperta alle e Studio Piat­
telli » una mostra dello scultore 
Ettore Colla. « L'assemblages di 
Colla dal SO al 60 » è il titolo di 
questa esposizione, e comprende 
opere che l'autore attuò in que­
gli anni, all'interno del movimento 
di rinnovamento dell'espressione ar­
tistica noto come e Gruppo origi­
ne >. La mostra — cui seguiranno 
analoghe esposizioni di altri com­
ponenti del « gruppo origine » — 
resterà aperta una ventina di giorni. 

Sottoscrizione 
In memoria della cara nonna e 

mamma Secondina, di recente scom­
parsa, Mauro, Anita e Mario Rovere 
offrono all'Unita L. 15 000. 

Fiera di Roma 
Lunedì prossimo, 5 giugno, gior­

nata del commercio estero, si terrà 
•a l quartiere della Fiera campiona­
ria (via C. Colombo) un convegno 
promosso in collaborazione con la 
camera del commercio. Il convegno 
avrà inizio alle 9,30 nella sala A 
#•1 palazzo dei Convegni. 

Giornata infernale ieri per il 
traffico. Caos indescrivibile 
nelle ore di punta, ingorghi gi­
ganteschi nei nodi centrali e 
periferici: a S. Giovanni, a 
Porta Maggiore, a largo Argen­
tina. sul lungotevere, a piazzale 
Flaminio, alle Terme di Cara-
calla; ore di attesa per supe­
rare gli incroci, semafori im­
pazziti. Ci si sono messi anche 
ì carri armati e i preparativi 
per la sfilata ad aumentare le 
già critiche condizioni del traf­
fico cittadino: in viale Cristo­
foro Colombo, infatti, una fila 
di carri armati è rimasta ferma 
per ore. ingombrando una intera 
carreggiata e provocando una 
confusione incredibile. Tutta la 
zona attorno al Colosseo e a 
via dei Fori Imperiali, inoltre, 
ha risentito delle deviazioni al 
flusso del traffico dalle tran­
senne, dalle tribune e dalle 
prove per la sfilata militare di 
domani. 

Ancora una volta, insomma. 
si è puntualmente verificato che 
la città non riesce a contenere 
le centinaia di migliaia di auto 
private che si riversano al 
centro non appena vengono a 
mancare i mezzi pubblici. Ad 
ogni sciopero dei bus, si riaf­
ferma per antitesi l'importanza 
del mezzo pubblico e che essa 
rappresenta d'altra parte l'unica 
possibile alternativa di fronte 
all'avanzata della motorizzazio­
ne privata. 

Proprio per assicurare prov­
vedimenti capaci di raggiungere 
questo obiettivo e per risolvere 
finalmente la questione delle 
autolinee regionali sono secsi in 
sciopero ieri mattina i lavora­
tori dell'ATAC e della STEFER. 

Le responsabilità dei disagi 
che la cittadinanza ha dovuto 
sopportare, ricadono diretta­
mente sulla giunta regionale. 

Anche ieri, durante la riunione 
del consiglio, i comunisti e il 
PSIUP hanno chiesto che ve­
nisse discusso il problema dei 
trasporti extraurbani e venisse 
assunta una chiara decisione in 
proposito. Ma di nuovo la giun­
ta ha cercato un rinvio, tentando 
di prendere tempo, come se già 
non fossero bastati i sette mesi 
trascorsi dalla requisizione del­
le linee Zeppieri. 

Sono le forze politiche domi­
nanti anche all'interno della 
giunta, ad ostacolare una solu 
zione della vertenza delle linee 
ex Zeppieri passate in gestione 
alla STEFER, costringendo cosi 
i lavoratori allo sciopero. E gli 
alleati della DC si mostrano 
compiacenti e non hanno la 
forza di opporsi al suo disegno. 

Mille autisti, operai e bigliet­
tai ex dipendenti della Zep­
pieri. pur continuando a lavo 
rare, sono a tutti gli effetti dei 
disoccupati, in quanto la STE­
FER non li ha potuti assumere: 
una situazione assurda per il 
buon senso comune. Più volte 
le forze politiche di sinistra 
hanno chiesto la costituzione del 
consorzio interprovinciale per 
gestire in modo democratico la 
STEFER. in attesa che venga 
costituita un'azienda regionale 
dei trasporti: il Consiglio re­
gionale. a maggioranza, si è 
espresso a favore; eppure la 
giunta continua in un atteggia­
mento di vero e proprio sabo­
taggio. la cui unica spiegazione 
possibile è che si cerchi ancora 
di favorire con oscure manovre 
il ritorno dei privati nelle auto­
linee regionali. 

Per quanto riguarda l'ATAC. 
inoltre, è necessario arrivare a 
provvedimenti capaci di raffor­
zare l'azienda (occorrono tre­
mila nuove unità nell'organico) 
e di assicurare una maggiore 
velocità e frequenza nei passag­
gi: un piano per il traffico e 1 
trasporti che superi l'episodi­
cità di scelte come è anche quel­
la della gratuità parziale assunta 
dal comune. 

Lo sciopero dei lavoratori ieri. 
per questi obiettivi di carattere 
generale, che interessano tutta 
la cittadinanza e l'intera re­
gione. è riuscito pienamente: 
tutti i mezzi si sono fermati 
dalle 9 alle 14 e alle 11 cen­
tinaia di autoferrotranvieri si 
sono riuniti in piazza SS. Apo­
stoli con decine di cartelli di 
protesta: qui si è svolto il co 
mizio sindacale, mentre a pa­
lazzo Valentini. proprio di fron­
te alla piazza, a poche decine 
di metri dalla manifestazione. 
la giunta regionale non ha de­
ciso ancora niente. Continua a 
mantenere una situazione in 
tollerabile per tutti, probabil 
monte nel tentativo di ingag­
giare un braccio di ferro coi 
sindacati. I*a manovra, se fosse 
questo il disegno della DC e 
della giu»ta. sarebbe una chia­
rissima jwovocazione 

Nel primo pomeriggio di ieri durante lo sciopero della categoria 

Cariche della polizia contro 
spedizionieri di Momento Sera 

9 lavoratori feriti, 1 arrestato - L'aggressione mentre si stava svolgendo una protesta davanti alla se­
de del giornale -1 dipendenti dell'impresa che trasporta il quotidiano, in lotta contro i licenziamenti 

Un lavoratore picchiato dagli a genti davanti al « Momento Sera * ; a destra la sede del quo­
tidiano presidiata dalla polizia 

Sollecitala una inchiesta dai compagni Vetere e Anna Maria Ciai 

Interrogazione comunista 
sulle sevizie in caserma 

Proseguono gli accertamenti della magistratura dopo la denuncia sporta contro 
i carabinieri dal compagno Giuseppe Liotti — Disposta una perizia medico-le­
gale — Sono stati ascoltati dal pretore l'onorevole Vetere ed un altro teste 

Mentre proseguono gli ac­
certamenti della magis t ra tura 
sul grave episodio di cui è 
r imasto vit t ima il compagno 
Giuseppe Liotti — che ha de­
nunciato di essere s ta to sotto­
posto ad una serie di maltrat­
tamenti dai carabinieri del nu­
cleo investigativo — una in­
terrogazione è s ta ta presenta­
ta al minis t ro degli Interni 
dai compagni onorevoli Ugo 
Vetere e Anna Maria Ciai. 

Nell'interrogazione dei par­
lamentari comunisti si rileva 
come * a seguito dell 'atto tep­
pistico che alcuni sconsiderati 
hanno compiuto contro la ca­
serma dei carabinieri di via 
dei Volsci. si è assistito ad un 
massiccio spiegamento di forze 
nel popoloso quart iere di San 

Lorenzo che ha coinvolto una 
popolazione del tu t to estranea 
e che non aveva mancato di 
dichiarare la propria profon­
da riprovazione per quanto 
era avvenuto. In questa occa 
sione — prosegue l'interroga­
zione — il giovane Liotti, 
estraneo ai fatti come precise 
testimonianze attestavano, ve­
niva fermato e sottoposto a 
maltrat tamenti nella caserma 
del nucleo investigativo, con 
metodi che non possono es­
sere giustificati in nessuna oc­
casione da chi è investito di 
una responsabilità che ne sot­
tolinea l 'elemento di garanzia 
nei confront: dei cittadini ». 

Per questo, nell'interrogazio 
ne. si sottolinea come « una 
inchiesta — se non fosse s ta ta 

Scontro mortale sulla Laurentina 
Un uomo è morto in uno scontro tra un autocarro e una mac­

china al 141 chilometro della Laurentina. Feri mattina, alle 11. un 
camion Fiat 697 guidato da Salvatore lucutela. 55 anni, viaggiava 
verso Pomezia. All'incrocio con Porta Medaglia ha fatto manovra 
per fare la conversione a sinistra ed è stato centrato in pieno 
da un'Alfa Romeo guidata da Ugo Piccioni. 64 nr.ni. abitante in 
via Olindo Malagodi 1.1. Nell'urto il guidatore rteli'Alfa è morto 
sul colpo. 

Cavaliere il vigile che salvò la «Pietà» 
Marco Ottaggio. di 20 anni, il vigile del fuoco che hloctn per 

primo Laszlo Toth mentre stava colpendo con un martelletto la 
< Pietà > di Michelangelo, è stato insignito da Paolo VI della 
croce di cavaliere dell'ordine pontificio di San Gregorio Magno nel 
corso dell'udienza a mille allievi della scuola antincendio di Roma. 

già disposta — è necessaria 
e che i responsabili vadano 
sottoposti a provvedimento di­
sciplinare ». Come è già noto 
il compagno Liotti fu ferma­
ta, benché completamente e-
straneo, durante alcuni inci­
denti t ra gruppi della cosid­
detta sinistra extra-parlamen 
tare e forze di poliz :a in piaz­
za dei Sanniti . Il compa­
gno ha denunciato che. nella 
sede del nucleo investigativo 
di S. Lorenzo in Lucina, alcu­
ni carabinieri gli « avrebbero 
tor to i capelli e i peli della 
barba — si legge nella sua 
querela — e gli avrebbero fat­
to violente pressioni con le 
dita poggiate sull 'addome, pro­
vocandogli dolori lancinanti. 
Inoltre il compagno ha rac­
contato che un carabiniere gli 
aveva r ipetutamente sputato 
dentro la bocca aperta. 

Questi i fatti su cui ora sta 
indagando la magistratura. 
Ieri il pretore Gennaro, della 
I I sezione penale, ha ascolta­
to il compagno on. Vetere e 
un altro teste. Maurizio Zi-
melli. che si sono presentati 
spontaneamente a testimo­
niare. 

Fra t tanto è stata disposta 
la perizia medico-legale su 
Giuseppe Liotti. per accertare 
eventuali « postumi delle per­
cosse ». L'avvocato del giova­
ne, Fausto Tarsitano. ha inol­
t re chiesto un sopralluogo nel­
la sede del nucleo investigati­
vo di piazza S. Lorenzo in 
Lucina, dove Liotti sarebbe 
s ta to malmenato dal carabi­
nieri . 

Brutale aggressione della 
polizia contro i trasportatori 
di giornali, davanti alla sede 
del quotidiano Momento Sera, 
in via del Tritone. Celerini e 
carabinieri si sono avventati 
con una violenza del tutto 
gratui ta contro i lavoratori in 
sciopero, ferendone seriamen­
te nove e arrestandone addi­
r i t tura uno, con accuse che i 
testimoni ritengono comple­
tamente false. 

La repressione poliziesca è 
scattata ieri verso le 14, men­
tre si s tava svolgendo una 
pacifica protesta. L'intera ca­
tegoria è scesa in sciopero per 
tu t to il pomeriggio bloccando 
l'uscita dei quotidiani della 
sera. La protesta era s ta ta de­
cisa dai sindacati di categoria 
in sostegno della lotta che i 
t renta operai addetti alla spe­
dizione del Momento Sera 
stanno conducendo da tempo 
contro 13 licenziamenti mes­
si in a t to senza alcuna valida 
giustificazione, dal padronci­
no che ha preso in appalto 
il servizio di trasporto del 
giornale. 

Mentre Paese Sera, solida­
rizzando con i lavoratori, non 
ha fatto uscire la sua ult ima 
edizione e il Giornale d'Italia 
è rimasto bloccato dallo scio­
pero. i padroni di Momento 
Sera hanno tentato di spedire 
ugualmente il giornale utiliz­
zando alcuni crumiri ingag­
giati con funzione antisciope­
ro. Di qui la protesta, davanti 
alla sede del giornale; una 
t rent ina di lavoratori hanno 
organizzato un picchetto e si 
sono seduti in terra . A questo 
punto, un commissario di po­
lizia si è avvicinato, ha detto 
loro di allontanarsi e, appena 
finito di parlare, ha ordinato 
la carica a un centinaio di ce­
lerini accorsi a bordo di pull­
man. jeeps e cellulari; ai que­
sturini si sono poi aggiunti 
al tret tanti carabinieri. 

Poliziotti e militi si sono 
avventati contro i lavoratori 
picchiando di santa ragione, 
ment re le jeeps si abbando­
navano a pazzeschi caroselli in 
via del Tritone. Si pensi che 
gli agenti si sono accaniti per­
sino contro un invalido. Enri­
co Granatelh. 39 anni, il qua­
le. essendo zoppo, non è riu­
scito a porsi in tempo al ri­
paro; malmenato selvaggia­
mente e ricoverato poi al San 
Giovanni i medici gli hanno 
assegnato una prognosi di ap­
pena sette giorni, mentre sono 
riusciti a dare sei giorni ad 
un carabiniere portato al San 
Camillo e medicato per una 
contusione al terzo dito della 
mano destra. Veramente in­
concepibile! 

Al S. Camillo sono stati an­
che medicati o t to lavoratori: 
Roberto Santangeli . 29 anni, 3 
giorni; Renato Pasqualone. 43 
anni . 15 giorni per la frattura 
del set to nasale; Franco Fihp-
petti , 35 anni. 4 giorni: Anto­
nio Properzi, 32 anni, 6 giorni; 
Giorgio Olivieri, 28 anni, 8 
giorni; Raffaele Cafiero. 23 an­
ni, 6 giorni; Filippo Giudiuli, 
49 anni . 4 giorni. Roberto San­
tangeli, dopo essere stato pic­
chiato per bene, è stato anche 
arrestato per aggressione con­
t ro un brigadiere di P.S. 

Secondo quanto raccontano 
i testimoni, inoltre, gli agenti 
hanno rotto il vetro di un'auto 
per picchiare alcune persone 
che vi si erano rinchiuse den­
tro. poi hanno tentato di ac­
creditare la tesi che siano sta­
ti i lavoratori a danneggiare 
la loro propria vettura. 

I tipografi del Momento Se­
ra, appena appreso ciò che era 
accaduto, hanno sospeso il la­
voro e si sono riuniti in as­
semblea in segno di solidarie-

1 tà con gli spedizionieri. 

Incendiate alcune motorette e sparati colpi di lanciarazzo 

Assalto fastista respinto 
dagli studenti del « Tasso» 

to studentesco », inoltre iden­
tifica « questa 7iuova grave 
aggressione come un momen­
to dell'attacco antipopolare 
guidato dal padronato e dalla 
DC e in particolare un tenta­
tivo di eliminare il movimen­
to degli studenti prezioso al­
leato della classe operaia ». 

Da parte sua il Codigas ha 
sostenuto che l'episodio di ieri 
« riproduce in tutte le sue 
caratteristiche quelli che so­
no stati già denunciati qua­
si ogni giorno nelle settimane 
scorse e costituisce la con­
ferma che sia in atto un ben 

preciso piuno di provocazio­
ne e di intimidazione messo 
in atto dalle forze eversive 
contro gli studenti romani. 
Convinti della necessità di 
mobilitare l'opinione pubbli­
ca democratica intorno a que­
sta grave situazione — affer­
ma ancora il Cogidas — rin-
iioviayno a tutti i giornalisti e 
ai cittadini romani, l'invito a 
partecipare alla conferemo 
staynpa sul tema: v>olenza fa­
scista nelle scuole, che si ter­
rà lunedì 5 giugno alle ore 17 
nella sala stampa estero in 
via della Mercede 55 ». 

In frantumi i vetri del liceo di via Sicilia - Messi in fuga i teppisti 
del « fronte della gioventù » - Arrestati due attivisti di destra e 
altri due denunciati a piede libero - Prese di posizione della 
FGCI, del « movimento studentesco » e dei genitori democratici 

Un assalto fascista contro il liceo Tasso è stato respinto ieri mattina dagli studenti. 
Una banda del « fronte della gioventù » (tra cui sono stati riconosciuti teppisti prezzolati) 
al grido di « all 'armi slam fascisti » si è presei ta ta in via Sicilia verso le 12,15 cercando di 
entrare nell'istituto nonostante nei pressi della scuola stazionassero, come ogni giorno, alcuni 
poliziotti. Ma immediatamen­
te l'ingresso è stato sbarrato 
dall ' interno. Gli squadristi 
hanno allora incendiato alcu­
ne motorette parchegigate da­
vanti al liceo e hanno spa­
rato colpi di pistola lancia-
razzo verso le finestre dell'edi­
ficio. Sono stati infranti mol­
ti vetri e un proiettile ha rag­
giunto al volto il professor 
Sorino, insegnante di latino 
e greco nel corso F. 

Pronta è stata la reazione 
dei liceali che hanno rispo­
sto all'aggressione con lancio 
di sedie e pezzi dì legno, met­
tendo in fuga i picchiatori. 
Lo scontro è durato poco me­
no di un quarto d'ora, ma è 
stato molto duro. Polizia e 
carabinieri, intervenuti dopo 
l'assalto, di fronte all'eviden­
za della provocazione teppi­
stica non hanno potuto fare 
a meno di arrestare due atti­
visti dell 'estrema destra: Ser­
gio Mariani, di 19 anni, resi­
dente a Milano in via Tom­
maso Gulli 32; e Marco Ac­
cetti, di 17 anni, nato a Tripo­
li, abitante in piazza S. Eme-
renziana, 2. Ai due è stata 
contestata l'accusa di incen­
dio doloso, danneggiamento 
aggravato, e ad Accetti anche 
resistenza a pubblico ufficia­
le. Altri due fascisti sono sta­
ti denunciati a piede libero. 

Sul grave episodio ci sono 
state prese di posizione della 
cellula della FGCI, dell'orga­
nizzazione del « movimento 
s tudentesco» del liceo e del 
Cogidas (Centro operativo dei 
genitori per l'iniziativa de­
mocratica e antifascista nel­
la scuola). Per sabato, inol­
tre . è stata convocata un'as­
semblea di protesta nell'isti­
tuto di via Sicilia. 

«L'assalto fascista al Tas­
so—è detto in un comunica­
to dei giovani comunisti — 
rappresenta un'ulteriore tap­
pa della strategia di tensione 
e di aggressione che le forze 
fasciste e reazionarie, com­
plici il governo e la DC. 
stanno portando avanti nel 
Paese. Gli studenti democra­
tici e antifascisti hanno re­
spinto con la necessaria fer­
mezza la criminale aggressio­
ne. Il movimento democratico 
degli studenti del Tasso che 
dall'inizio dell'anno conduce 
una precisa lotta antifascista 
ha oggi confermato ' la sua 
grande forza, respingendo e 
mettendo in fuga i teppisti. 
Di fronte alle numerose "spe­
dizioni punitive — prosegue il 
comunicato della FGCI — che 
le squadracce nere hanno 
viesso in atto in questi ulti-
vii tempi in varie scuote ro­
mane, miranti a stroncare le 
lotte e le conquiste democra­
tiche nella scuola e nel Pae­
se, va rinsaldata l'unità delle 
forze democratiche, resa più 
efficace e puntuale la vigilan­
za militante, preparando fin 
da oggi delle scadenze di mo­
bilitazione ». 

In un suo comunicato il 
« movimento studentesco » del 
liceo Tasso afferma che gli 
s tudenti hanno « respinto con 
estrema decisione e durezza 
le carogne fasciste, dando 
prova di grande senso di re­
sponsabilità ». Il « movimen­

ti maresciallo Fazzi insiste 

nelle iniziative persecutorie 

Palombaro: nuova denuncia 
contro quattro compagni 

Sono accusati d i « d i f fus ione di notizie false e ten­
denziose» - Tutto è iniziato perchè il comandante de l ­
la locale stazione dei carabinieri voleva impedire un 
comizio del PCI durante la campagna elettorale 

11 maresciallo Bernardo Fazzi. 
della stazione dei carabinieri di 
Palombara Sabina, persiste nel­
le sue iniziative persecutorie nei 
confronti dei comunisti: ha 
sporto, infatti, un'altra denuncia 

VITA DI 
PARTITO 

PROSEGUE STAMANI AL­
LE ORE 9. LA RIUNIONE 
DEL COMITATO FEDERALE E 
DELLA COMMISSIONE FEDE­
RALE DI CONTROLLO. 

F IUMICINO, ore 18, manifesta­
zione Vietnam ( N . Spano). 

ASSEMBLEE — Ottavia, ore I O 
(Lombardi); Castclverdc, ore 21 
(Pulcinelli). 

C D . — Villaggio Breda, ore 10. 
FGCR — A Nuova Tuscolana, 

largo Spartaco, tenda di solidarietà 
con il Vietnam per la raccolta di 
tondi organizzata dai giovani co­
munisti di Nuova Tuscolana; in 
mattinata, sempre a Largo Sparta­
co, manifestazione di solidarietà 
con la lotta del popolo vietnamita; 
Trastevere, ore 9, congresso della 
cellula del Virgilio (Falomi-Roda-
no) ; Magliana-Monte delle Piche, 
ore 20,30, assemblea sulla linea 
politica del Partito e sulle prospet­
tive della gioventù comunista. Proie­
zione di documentari (Giunti); Oltre 
Anicnc, ore 19, manifestazione sul 
Vietnam (Comitato Italia-Vietnam); 
Ottavia, ore 10, assemblea sul volo 
e prospettive politiche (Lombardi); 
Pisoniano, ore 20, assemblea sul 
voto e prospettive politiche; Carpi­
nete, ore 10,30 attivo circolo (Va­
lentini). 

contro quattro compagni accu­
sandoli questa volta di « diffu­
sione di notizie false e tenden­
ziose ». Carlo Latini. Mario Go-
mellino. Francesco Blasetti e 
Bruno Imperiali sarebbero re­
sponsabili di aver organizzato il 
1° maggio scorso un giornale 
parlato nelle strade della citta­
dina illustrando alcuni episodi 
precedenti in cui il maresciallo, 
noto per il suo livore antide­
mocratico. aveva dato piova 
della sua « solerzia ». 

Clic» cosa era accaduto? Du­
rante la campagna elettorale la 
sezione del PCI aveva indetto 
un comizio in piazza Vittorio Ve­
neto, regolarmente preannuncia­
to. Ma dopo a\er atteso che ter­
minasse di parlare un oratore 
de — che ha prolungato il suo 
discorso oltre il tempo prefis­
sato — i nostri "compagni non 
hanno potuto dare inizio alla ma­
nifestazione comunista perchè 
nella piazza alcuni manovali 
avevano cominciato a smontare 
rumorosamente il palco scudo-
crociato. H comandante dei CC 
è stato invitato a Tar cessare il 
frastuono: il risultato, perù, è 
stato che costui si è scagliato 
contro i comunisti, sostenendo 
che il nostro comizio non pò 
teva aver luogo. Nella piazza 
ci furono momenti di tensione. 
ma non accaddero incidenti. 

Il giorno dopo. però, il mare 
sciai lo Fazzi denunciò otto 
compagni per resistenza a pub­
blico ufficiale e lesioni acsra-
vate. I comunisti di Palombara 
in seguito a questo fatto hanno 
deciso di illustrare i fatti alla 
popolazione, ma il militare, co 
me abbiamo visto, ha risposto 
con una nuova denuncia. 

desiderate il vero prestigio? 
LA SÌNICA CHRYSLER 160-180 

vi dà anche 
il confort e la velocità 

a un prezzo da L. 1 . 4 9 9 . 0 0 0 
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.....rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 

AUTOCOLOSSEO 
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i Vìa Labicana, 88/90 

i Vìa della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Vìa Oderìsi da Gubbio, 64 
Viale Medaglie d'Oro, 384 

Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 

Via Siracusa, 20 

Vìa delle Antille, 39/43 (OSTIA) 

tei. 757.94.40 

tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 

tei. 78.49.41 
tei. 29.5095 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 

tei. 669.09.17 


